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Ex Bibliotheca 
majori Coll. Rom. 
Societ. Jesu 




PIETRANGELO 

papi;- j 

MEDICO, E FILOSOFO SABIKESE 
9 Rtfponde 

A S O F ILO 

molossio 

Pallore degl' Armenti Automatici 

in Arcadia 

In difefa dell’ Anima fenjitiv a ejìftente 

tn detti Armenti , 

In conformità dello Scrutinio» che ne fece 
nella Sacra Critica degl* Autori 
Reccntiori . 

AlP Eminenti fs. e verendifs . Prencipe 

IL SIGNOR CARDINAL 

FRANCESCO 

barberinl. 

» NeUa Stamperia di Giorgffipjtfc&P' 
intagliatore » e Gettatore - de’ Caratteri 
alla Piazza della Chiefa di S.MARCO 
M. DCC. VI. 



CON LICENZA DE' SUPERIORI, • r 

Si vendono dal Sig. Giofcppe Monaldi a Pafquino. 
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Eminèntifs., e ìLeverendìfs. 1 - 

P rene il) e . 


V 




SfendÒncBe nel libro, che 
dedicai lotto Fautore- 
vole patrocinio di V. E« 
li facci gi ultamente la 
Critica à molte opinioni filiche 
moderne oppoite allinfegnamen- 
to delle Sacre Lettere, e delli Santi 
Padri , perciò non mancano , nè 
mancaranno mai Contradittori , 
che preoccupati dalle fudetteerro* 
nee opinioni, àguifa di talpe eie* 
che, non vorranno rimirare Falba 
ferena della candida verità eftrat- 
ta dalli Divini Oracoli : Mà pia- 
celi pure al Cielo , che Ogni mio 
Contradittore efponeffe alla villa 
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della 
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dèlia publica luce queirarmi , con 
le quali di nafcofto , & alla sfuggi- 
ta procura ferirmi , pèrche in tal 
modo farei lìcuro di non reftar- 
ne offefo : Supplico dunque l’E. V. 
à non ifdegnare fotto il medemo 
patrocinio ricevere con volto be- 
nigno quella mia nuova difefa 
dell’ Anima fenlitiva ne i Bruti , 
pur’ anche eliftente in quell’ Api 
ingegnofe, che in fegni di faga- 
ci.tà , e di dolcezza freggiano lo 
Stemma dell’ Eccellentiffima Ca- 
fa , & infieme compiacerli fcufar- . 
mi , (c io troppo ardito , perren- i 
derla.. preggiata , Y accompagno 
con f augultiffimo nome di V. E. 

à cui mi confagro 

^ 1 

! 

i 

Himìlifs. Devotifs. & Obììgatìfs . Servi 
• * eVafiallo 

Pietr’ Angelo Papi 
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K Autore à chi legge . ? ; 


N ON creda mai. alcuno , che la~* 

dotta ri/po/la di Sofilo M olofjìo 
P a/l or e d’ Arcadia contro il mio 
Scrutiniofiove /o/lengo contro Cartefio l’Ani- 
ma f enfi t iva nei Bruti,habbi commo/fo il mio 
animo d /degno > anzi più tofio d por- 
gerne d perpetua memoria grazie infini- 
te al medemo , che alla /coperta hd vol- 
/uto con li /uoi /cherzi . eruditi honor ar- 
mi détti /uoi /empre piu /limati in/egna m 
menti , tmpercioche '.. ' 

Velie fùum cuiqueeftj nec voto vivimusnno: 

Ma la /orte iniqua di chi manda allo-» 


luce li /uoi parti fi è. l’ occulta calunnia 
d’ alcuni Giani bt/ormi -, che /limati dall * 
ignorante volgo l’ Oracoli, delle /cienzt _> 
con la lance d’ una acuta lingua im- 
piagano l’ innocenti parti no?i di altro rei-, 
che di non e/fere con/ormi al loro genio , 
verificando il detto di Catilina de con - 
juriis : haud facilè animus verum prce- 
videt, ubi afFe&us officiunt: del re/lo il 
non volere con la raggione /oggi acereti 
all’ altrui dettami -, e a /accia /coperta-» 
' T ■ " A 3 far 
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far pompa del fuo talento 5 fu femprt 
dote nobilijftma d’ ingegni ■ ingenui , e fublì - 
mi : lepidamente hebbe à cantare 

Marziale : 

" Aurum, & opes , & rura frequens dabit Amicus » 
Qui velie ingenio cedere rarus erit . ' 


( 
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D I Commiflìone del Reverendiffimo 6 ' 
' Padre Fr. PaolinoBernardinii Mae- 
ftrodel Sac. Palazzo Apoftolico hò letto 
POperetta , nella quale il Sig. Pietr’ An- 
gelo Papi Medico, e Filofofò Sabinefo 
rifponde à Sofilo Mololfio Pallore degli 
Armenti Automatici in Arcadia in dife- 
là dell’Anima fenlitiva efiftente in detti 
Armenti in conformità dello Scrutinio * 
che ne fece nella Sac. Critica degli Auto- 
ri Recentiorij &in efià non ho trovato 
cos’alcuna, cher fi opponga 'alla noftra»» 
fanta Fede , & abbuoni coftumi j anzi hò 
riconofciuto nella medema i principi) del* 

F Ecclefiallica Filolòfia appoggiati dall* 
autorità de* Scrittori non men profani,che 
facri ; e parmi che la lèntenzadeli’ Auto- 
re venga corroborata efprelfamente in fpe- 
cie da S. Gregorio, il Grande nel Cap. 19. 
fopra gl’Evangelij , ove dice, che l’huomo 
partecipa qualche cofa di. tutte le Creatu- 
re Omnis créatura ah quid habet bomojba - 
het namque commune effe cum lapidibusjvi- 
*tiere cum arboribus , Jentire cum animali- 
bus , intelligere cum Angelis j perfidie la_* 

luce alle Stampe^ > 
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In fede &c. Dal Convento di Santa Maria 
Sopra Minerva quefto di 2 J.Agofto 1706. 


Fr. Vincenzo Gi ufi ini ani Domenicana 
Dottore in Sacra 'teologia % 



' IMPRIMATUR j 

Si videbirur Reverendiflìmo Patri Magi- 
aro Sac. Palatii Apoftolici . r * : 


^ ♦ 


# \ * 


? » t 

Dominicus de Zaulis Epifcopus Verulanus 



t . « 


. . « ■» < * ■ » * 

♦ 

t • ‘ 

* . 

• IMPRIMATUR , 

Fr. JoannesBaptifta Carus Magifter, Re- 
- verendifiìmi P. S. A. Palatii Fr.Paulini 
Bernardini! Socius Ordinis Praedicato- 

• rum. 
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Paftor Amicus nojler dormii . I 

<* 4 

01 credete ò Sofilo Paftore, e 
Cuftode degl’ Armenti auto- 
matici eifer deftato dal piaci- 
* do ripofo, che tra Taure vez- 
zofe ■ d* Arcadia prendevano 
leftanche membra al rifono della mia vo- 
ce , che in difela deirAnima fenfitiva de i 
Bruti fi fe fèntire — Adejle bue Philofophi 
Cari ejtani , auribus percipite aquas anima - 
lium inflantias prò reintegratione ad pojfef- 
Jioneinfuarum animarum—Mà di grazialo 
interrompafi il cominciato ripofo, perche-» 

le voftre voci , ò inclito Paftore > fembra. 

* " * * 

bo pur'anche à me d" una mente confopita 
Ilei Tonno , e mi fanno di bel nuovo ripe- 
tere , amato Paftore voi al certo dormite > 

noi credete 1 eccone le prove. 

Qua n-! 
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. Quando la voftra mente ferena - lungi 
. dal Tonno fomentava nel patrio lido della 
Città Perugina nobili penfieri di accrer 
fcere , e ripolire le naturali fcienze con_» 
nuove, e replicate fatiche, nell’aureo librò 
delle Febri fecondo il fuo fìftema regiftrò 
ad eterna memoria una lettera fcritta all* 
Illuftrifs.SigrioraMarchefe Petronilla MaC- 
fìmi nella pagina 6 5. dove fatto inimico di 
Cartello Interfettore dell* Anima fenfitiva 
rifpondeflìvo alle raggioni le più convin- 
centi de’Cartefiani , con le quali prefu- 
mevano provare , ellèrc li Bruti femplici 
machine automate prive affitto di cogni- 
zione, e dilènfo i/Come dunque adefla 
tutto diverlb da quella naa fola- non di- 
fendete l’innocente Gregge dalla rapinai 
della loro anima fenfitiva ; ma -acrementó 
impugnate chi mollo per ftimoli di giuftir 
zia tenta ridargli la reintegrazione?; Farli 
perche pretendete , che a’ foli . Pallori d’ 
Arcadia fi competa la difende g l’ar mentii 
E che le loro raggioni efperimentali fo« 
pravanzino quelle , che potefle ogn’ altra 
competitore mettere in campo ? E chot 
quelli fon fogni inetti à (cancellare li fen-< 
. ^ timen- 
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• ... Il c 

timenti impreffi in detta lettera con IaJ ° 

mente vigilante . Diamogli dunque di 
grazia quanto prima un* occhiata avanti 
d inoltrarci alla rilpotta; per oflèrvarne li 
rifcontri, & anche la contradizione a que- 
fii nuovi dettami y che nel dettarli dal ri- 
poso , ò pur dormendo proferì il dotto Pa- 
fiore d ’ Arcadia nella rifpofta fatta al mio 
Scrutinio . * 


Ri/ir etto delle raggioni efpofte nella menzio * 
nata lettera.Jcntta alla detta Signóra • 
Marchefe M affimi dal nojlro: Pa/lòre 
Antagpnèfta contro li Cartéjiani in ■ ■ 

comprova de W Anima fenjttiva 

ne Bruti ì '-'i - •* : • 


XT°N ' par poflìbile 5 Uluftriflìma 

5 j ±>l Signora , che ne i lecoli correnti* 
a) ove alcuni Filolòfi han tenta to attribui- 
v* rei fentimenti alle Piante medèfime* 
a» altri neinlbrgano con dottrine in tutto 
3 , contrarie à dittruggerli inlin ne’ Bruti : 
33 - Ne so darmi ad intendere 9 come polla 
3 > taPuno.aflèrir di buon cuore , che un_» 
33 Quatrupede .3 un Volatile ' 3 un’Infetto 
si intenda con ogni legge più. giufta à 


12 

« mantener l’individuo , é propagar laJ 
3? fua fpezie per puri moti mecanici , ed 
3, in guifa di tante machinette diverfo 
3, prive affatto di fenfo , ernofle foloper 
3, agenti efteriori » quando . doverebbo. 
33 più tofto conchiuderes baver quefti oi- 
s, tre a i fenfi ^ non poche affezzioni intrin- 
33 feche 3 e non pochi appetiti 5 che va- 
s, gliano à loro d’indrizzo in qualunque» 
o operazione . 

33 Come potrà mai una machina in-? 
33 fenfata in virtù della pura/conneffio- 
33 ne deTuoi componenti materiali eleg- 
33 gere in fuo riftauro quelfiore 5 quella^ 
33 foglia, e quel fème atto à nutrirla? Co- 
33 me faprà difcerncrlo dalle cicute 5 e fra 
55 mille altri vegetabili velenofi, e morti-, 
33 feri ? Di vantaggioschi mai potrà con- 
5 3 cepire, che detti Bruti > eflèndofem- 
33 plici automati ponghino sì gran curai 
9 5 .benefizio decloro parti nafeenti ? Con 
33 che difegno gl’Augelli anche i più vili 
,3 non fabricano li loro nidi ? Alcuni per 
a, difenderli dalli Falconi rapaci gli na- 
a, feondano entro le fiepi le piùintralcia- 
n tc j altri per metterli in falyo dagl’ ani*» 

^ * V «Nv J| ^ 

;>> mali 
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„ mali terreftri vanno a FabricarJi ò in sii 
33 le cime più alte degFalberi, ò nelle ru- 
3, pi più alpeftri ? Hor confideri V. S. II- 
3, luftriflima, come potrò mai perfuadere 
33 à me fteflò , che tanti effetti sì ftupendi 
„ provengano non già da una forma fen-* 
3, fitiva, anzi da una femplice combina- 
3, zione d'alcuni organi puramente mate- 
3, riali /privi affatto di cognizione, e di 
3, fenfo — E qui doppo havere affegnate 
leraggioni, che hanno li Cartefiani per 
impugnare F anima fenfitiva , che fono- 
quelle per appunto , che fatto Pallore d* 
Arcadia proferì il fommamente ftimato 
Antagonifta , ritornando ad invehire con- 
tro li fudetti Cartefiani in tali accenti ftu- 
pefatto fi fa fentire . 

,, Che propofizioni fantaftiche ! La_r 
3, Formica à ben provedere i fuoi granari 
„ di biada prima che la meffe fcarfeggi , 
3, fatica , e fi affanna nel corfo di tutta la_» 
3, sState,& affinché dette biade no germo- 
,, glino di fotterra , le rode in quella ci- 
3, ma , da cui è per spuntarne la piuma . 
3, Certi minutiffimi pefcetti non fi cibano 
39 in Mare , fe non che di Conchiglie, ma 

» per 


H 

5? per non poterle differrare a viva forza 
55 guizzano loro d’intorno con un piccio- 
55 lo laffolino in bocca tutti. intenti à laf-- 
55 farglielo piombare in feno 5 ove fi apra-, 

5> no alle ruggiade cadenti . Si finge ago- 
55 nizante la Tigre , ma appena P altro 
s» fiere fi avvicinano per divorare le fuo, 
55 carni 5 che eflfa con arte da disleale lo 
59 forprende , e le divora . E vi farà chi . 
55 prefuma darmi ad intendere le Formi- 
55 che , i Pelèi, le Tigri per tanti Fantoc- 
59 cini da fcena , e. tante machinette da 
55 gioco ?• Se li miei fenfi m'ingannano in 
59 avvenimenti si chiari , qual mai altra 
99 fede potrò io dar loro fenza tema d’ ab- 
55 baglio ì 

55 Sembra difficile , noi niego , che un 
59 corpo non animato debba fentire, ma 
ss qual difficoltà v’ è in ammettere , cho 
5> Iddio poffa in un Bruto formare un’ 

59 Anima fenfitiva ? Seppe egli dotaro 
39 gli huomini di fentimento, e di fenato » 

95 anzi feppe in quelli trarre dal nulla un_> 
55 fpirito immortale, conforme non folo 
55 confentono , anzi dimoftrano i Carte- 
» fiani medefirai , e perche poi penaremo 

,9 àcon- 
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» à concedergli tanta poflànza , che ya- 
a, glia ad infondere una forma puramente 
yy fenlìtiva » e mortale ? 

Rifponderanno non eflervi motivo 
59 fufficiete9per cui debba confentirlì, che 
55 fentano . Come non v’ è motivo ? Mi 
5» dichino di grazia fe vie motivo a cre- 
99 dere 9 che io fenta » & in confeguenza, 
99 che fentano altresì tutti l’indi vidui del- 
5 > la mia Ipezie ? E nondimeno egli è ve- 
59 ro , che le mie fenfazioni particolari fo- 
59 no a me note per l’efperienza quotidia- 
5 > na » che cade in me medefimo;ma quel- 
5» le v. g. d’un’altr’huomo da me diverfo 
5 > non pollò dedurle , che da certe altera-» 
99 zioni citeriori di fuo corpo , colle quali 
99 tenta egli manifeftarmi ciò, che prova 
,9 di fatto nell’interno dell’animo, e quan- 
9, doperfua particolare indifpofiziono 
39 fuflè inetto ad efprimerlì colle paroio , 
9, non per quello potrei fenza taccia di 
3, llolto fpacciarlo per una machina in- 
fenfata . Dunque nè pure per una ma- 
9, china di si fatta natura dovrei ricono- 
39 fcere un Bruto 9 qual’ ora egli con fuoi 
3> moti elteriori , colle fuc fughe , collo 

• 39 Tue 
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3 , fue ftridà , e con Tuoi contorcimenti mi 
3 , pone? per così dire , fott’occhi le inter- 
3, ne a lezioni , che rifente negl’ organi 
3, fuoi&c. 

3, Ma con tutto ciò non per anche fi 
5 , danno per vinti , mentre dicono , che.» 

3, ammettendoli ne’Bruti un’anima fenfi- 
5 , riva , e materiale fi apprettano le Armi 
3, à quegli Empij , che negano uno fpirito 
3, negli huomini fletti , lo che però , fé-» 

,, debbo parlare con ingenuità , fembra- 
3, mi un puro fcrupolo 5 fe non fii piùto- 
3, tto un dar le mani avanti per havere in 
3, falvo la fronte. Mi rifpondan di grazia» 

3, come fi conterrebbero etti 5 fe oppon- 
33 gafi loro » che chi confente 5 che i Bruti 
33 operino fenz’ anima fenfitivajdileggie- v 
33 ri potrebbe inciampare » e dare à rom- 
3, picollo nel m attimo precipizio , che è di 
3, penfare che gl’huomini pure operino il 
3, tutto non con altro 5 che con i fempUci 
3, organi materiali . Ma fenza obligarli 1 
3, à rifpofta vaglia loro la mano, e fogget- 
3, tandomi di buon cuore al partito,rifol- 
a, vo l’objezzione portatami . 

» Le operazioni de’ Bruti fono, in piu 

» parti 
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parti tanto ammirabili , che ben pon- 
derate vagliono da per fe fole à convin- 
„ cere di mentecatto ogni più contumace 
3, Ateifta: E pure in paragone delle hu- 
3 , mane fono per così dire un nulla.Quin- 
3, di pongali, che i Bruti lien dotati d'ani- 
• 5 , ma fenlìtiva , ò ne lien privi , non po- 
si tra non apparire in chiaro, che il di- 
3, fcorfo dell’huomo realmente provenga 
3, da un fpirito affatto incorporeo , e però 
,, immortale , e folo non apparirà, à chi 
„ con ogni fuo sforzo chiuderà le palpe- 
3, bri per non mirarlo , lo che è verità sì 
3, chiara , che Teppe illuminare non pochi 
3, delli ftefli Gentili t . Ma per non diverti- 
„ re dal fogetto propoftomi , e per minor 
3,. tedio di V.S. Illuftriflima chiudo il pre- 
3, fente difcorfò nella forma , chefegue. 
33 E poffìbile à Dio provedere i Bruti 
3, d' un'anima fenfitiva,e la piu parte del- ; 
3, le loro operazioni lenlìbili cofpirano à l 
3, . inoltrare ad evidenza,che elfi realmen- 
3, te ne fon proveduti, anzi lì rende mala- 
3, gevoleà chi cheli; lo fpiegare, corno' 
„ lien sì deliri in ditela , in confervazioni* 1 
33 -delloró individuo , & in propagazione * 

B .. „del- 
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,j> della fpezie , non venendo informati 
„ per dett’ Anima fenlìtiva . Dobbiamo 
•„ dunque inferire ò che i Bruti realmente 
tentano, ò che operino in alcuni riteon- 
tri per iftinto di certa cognizione mol- 
„ to ofcura, ed imperfetta à confronto 
w deirhumana j ò prefupporre , che uru 
,, Dio infinitamente Ottimo , Onnipoten- 
„ e Saggio habbia jn ciò voluto deluder- 
„ ci , con darci à divedere , che i prefup- 
i, porti automati realmente Tentano, qua- 
3, tunquc affatto privi di forma fenlìciva , 
3, lo che farebbe non dico alfurdo, anzi il 
3, maflìmo degli alTurdi . 

Con quelle . ragioni , ò amico Let- 
tore , e con quefteriìpofte prefume il nq- 
flro faggio Pallore hayer luperato,e rifpor 
Ilo alle più convincenti, e gigantee ragio- 
ni de i Cartefiani deftruftori dell’ Anima 
tenlitiva . Orsù dunque li dij bando al 
Tonno , e raffrenata la mente li conlideri 
di grazia con ponderazione dal noftro di- 
ligente Cuflode degl’ armenti le contro 
Cartello in comprova dell’anima fenlìtiva 
ha proferito ragioni, .fu periodi' à quelle-»., 
dette nel Scrutinio della mia Critica , ,ac«* ; 

ciò 
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ciò pofììamo bilanciarne il vigore 3 e tirare 
la confeguenza con la confeffione propria, 
che f e le mie ragioni non fono difcrepanti à 
quelle da ejfo proferite , fi farà rifpojlo alti 
motivi più convincenti di Cartefio impugna - 
fare dell’anima fenfitiva . 

* ' . In primo loco exadverfo fi dice , che 
l’animàlicon ogni legge più giufta manté- 
gono l'Individuo, propagaci la fpezie , &c. 
c fi raccótano altre fagacità degPanimali,ii 
che nó puol'eflère per puri moti mecanici, 
& in guila ditate machinette prive di lèn- 
fo. Simili argomenti d'induftria d'anima- 
li ritroverete nel mio Scrutinio nella pa- 
gina e 241. dov'è citato Giovan Za- 
han , che tratta più d'ogn' altro più diffu- 
famente della capacità , aftuzia, folerzia , 
fedeltà y gratitudine, riverenza, odio, 

amore, e vendetta degl'animali. * ' 

- In fecondo loco exadverfo fi dice, che 
non vi è difficoltà alcuna di credere, cho 
Iddio habbi formato nelli Bruti un'anima 
fenfitiva &c. il che non fólò dame fi aflè- 


rifce, ma fi prova con autorità facce, c teo- 
logiche , come nella pagina 235. è i$6; 

- In terzo loco exadverfo- fi dice , e fi 


B 2 prova 
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prova, che l’animali fentono con racco- 
.glierlo dalli moti efteriori , e alterazioni , 
che apertamente dimoftrano à fimiglianza 
delli raggionevoli , e ciò da me fu profe- 
rito fin nel principio dello fcrutinio . 

In quarto loco exadverfo fi dice, che fe 
.fi concede , che li Bruti operino fenz*ani- 
ma fenfitiya , fi potrà facilmente inciam* 
pare, e dare à rompicollo nel maflimo pre- 
cipizio , che è di penfare » che gli huomi- 
ni pure operino il tutto non con altro, che 
con li femplici organi materiali . Il che> 
pur troppo è fiato da me avvertito nella 
pagina 2 3 5 . 2 $ 7. e altro ve . 

E qui non pollò raffrenare il zelo di nó 
efclamare con occhi lacrimo!! in limili 
accenti . E voi amato Pallore per . difefa 
del voftro Cartello fe te caduto nel malli* 
mo precipizio fcnza avvedervene? Ein_> 
quello emergente rimproverate à me nel- 
la voftra rifpofta à pagina 5 8. efiere il mia 
timore panico , e fu la voftra fe molto vo- 
lubile m'inanimite à non temere ? ,E dove 
oggi in maliima sì rilevate è mutato il vo- 
ftro primo ftabilimento ? Che documenti 

incollanti ad eterna memoria laflàte à Po- 
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iteri ne voftri fogli ? Mà via fu animo di- 
letto Pallore follevatevi dal maflìmo pre- 
cipizio , e incolpatene il lonnoj già che-» 
fra quello mentre il benigno Lettore ltà 
formando il giudizio , che nulla più di me 
dicelti in difefa dell’ anima fenfitiva per 
convincer Cartello, mà molto meno,come 
apparirà in appreflo . 

Nel quinto ,& ultimo loco exadverfo 
in tal modo lì erede darli l’anima fenlitiVa 
ne i Bruti , che il dire in contrario , è un> 
prefupporre Iddio habbiin ciò volfuto de- 
ludere li noltri fenlì . Ó quello sì che in- 
genuamente confeflò , non eflèr flato pro- 
poflo nel mio Scrutinio, mà bensì rinven- 
go eflèr motivo enunciato dalMangeto 
in V. animai. Dunque il prorito di cori*, 
tradirmi tanto in voi s’avanzò , che ad in- 
chioftri di perpetua rimembràza per zelo 

di difender Cartello banditore dell’anima 

* 

lenitiva, ardite prefupporre col voftro 
contradirvi un Dio ( inorridito à dirlo ) 
che ci habbi ingannati, dandoci ad in- 
tendere, chel’automati realmente fenta- 
'no ? £htomodo , elciamarò con Geremia ; 
ebfcuratum ejl . aurum mutatus color 
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cptimus , dtfperji funt lapidei fahftmrij > . . 

Ma non fia mai vero , che il noftro Pa-» 
flore d’indole illibata fij capace di limili 
rimproveri > mentre le con tradiz rioni 
prefuppo/le furono effetto d’ un fcherzo 
amichevole , e d’una mente immerfa nel 
ripofo d’Arcadia , quando per altro alier 
no da fcherzi nel fuo dotto libro delle fe- 
bri la fece da bon Pallore nell’ammettere 
Panima l'enlìtiva nell! Bruti : e il motivo 
del genio di prefentemente contradire fu 
folo , perche ad elfo come bon Pallore d* 
Arcadia lì dovette la gloria di ravvifaro 
l’anima fenfitiva ne fuoi armenti, e di co- 
nofcere perfettamente le fue pecorelle,in-* 
flruito dal Divino infegnamento : Ego 
fum bonus Eajlor , & cognofco oves measoó' 
cognofcunt me me a . . 

Nulladimeno /limo necelfario rifpon* 
dere più diffulamentealle quattro Propo- 
rzioni univerfali , cpn le quali communc- 
mente li Signori Cartefiani , & infieme il 
detto Sofìlo Moloflio Pallore efcludano 
l’anima fenfitiva ne i Bruti , . cioè primo , 
Che è imponibile di fentire à Brutta Secon- 
do. Che non vi è raggiane di forte alcuna ■> 

, la 
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la quale pofjì mettere in chiaro , che i anima- 
li Jentano , Terzo . Che fi può concepiremo» 
me operino il tutto per leggi puramente me* 
chanichefenzapenjieri , e cognizione difor* 
te alcuna . Quarto . Che è molto piti conce* 
pibile , che le loro operazioni derivino dalla 
fola cojlruttura degl’ organi non animati di 
alcuna forma fenfitiva, E per non intra-- 
prendere la ludetta rifpofta con confufio* 
ne, e lènza metodo, porrò in diftinto 
quattro refleflioni diametralmente oppon- 
ile alle dette quattro propofizioni , nelle 
quali prò varò primo darli la fenfaziono 
nei Bruti. Secondo darli la cognizio- 
ne, che^ è maggiore della fenfaziono . 
Terzo, Ha ver le proprie voci efpreflive 
deiraffezzioni deiranima. Quarto, non 
poterli Foperaz ioni ammirabili delli Bruti 
rifonderli nelli puri organi corporei , & 
eccomi alle prove . 

j i 

* # 

J K •• « p - , • » v 

RifieJJione primafopra la fenf azione 
» • \ . delli Bruti,, 

\ Vanti di Icioglier la lingua in pto- 
jfx, vare la fenfazione nelli Bruti , fa di 
meftieri premeditare alquanto, in che mo- 

B 4 do 
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do venga confederata queft’anima fenfiti- 
va non folo da Filofofi profani , ma da fa- 
cri, Dottori, acciò con la loro fcorta refti 
illuminato il noftro intendimento, à con- 
cepirne adequatamente l’idea . 

Tràlanumerofa aflcmblea de Filofofi ! 
profani T alete dille l’anima dell’ Animali j 
ejfe naturam quiete carentem , J 'eque perpe - ! 

tua moventcm , Filolao partium armonium , 
Zenocrate numerum fe moventem , Poffido- 
n io Ideam , Hipocrate Spiri tum tenuem per j 
corpus omne difperfum , Heraclito lucemjùr 
fcmtillam Jlellaris eJfentU , Pittagora , e 
Platone Divina mentis , qua Mundun . -» 
complet partem , l’ Hermetici radium 
lucis C&leJHs , Afclepiade fenfuum exerci- 
tium , e molti altri moderni Filofofi con_» 
enfafi più chiara la definirono Vivens fen- 
fitivum , imperciòche all’ infegnamento 
del Sennerto , e del gran Stagirita (a) per. 
facultatem fentientem animai à non anima- 
li fecernitur . 

Tra facri Teologi fi definifce l’ animai 
fenfitiva ne i Bruti , eh tjit animalis forma 
cjfentialis , & conjlitutiva , e fra loro il 

. dot- . 

< a ) lih. 7 . de animi* (a. i. de/euf. ty f'enfil. cap. 1 . 
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dottiffimo Maftrio ne dà una più adequa- 
ta definizione r che (a) Jtt forma animali s , 
qua tanquam principio percipit objeéìa /enfi- 
bilia > appetit /aiutarla , Ó 4 loco movetur , 

&il celeberrimo Padre Gaudin con la_» 
corrente di altri Teologi la definifce , che 
(f)fit aftus primus corporis orgànici haben - 
tis vitam fenfitivam in potentia , feu prin* 
cipium primum fentiendi . Che poi fenza_> 
verun dubio fiino li Bruti dotati di quell* 
anima fenfitiva , che interiormente ap- 
prenda l’oggetti fenfibili è dottrina evi- 
dente delPAngelico Dottore S. Tomaio , 
che impone eterno filenzioalle chimero 
Cartefiane . Infegna primieramente l’An- 
gelico nella queftione 76. articolo 3. che 
Animai dicitura ex eo quod babeat animam 
fenjìtivam , la quale la confiderà diftinta- 
mente dalla pura vita , che (blamente gli 
concede il noftro Pallore , attefoche in tal 
modo non diverfificarebbe dalle piante , 
le quali hanno la vita, fed carent locali mo- 
ta, & fenfu, quibus animatum ab inanimato 
maxime dijlinguitur , come infegna nella-» 
queftione 69. articolo 3. E qui fi fermi à 

• . ■ . P Qn ~ - 

( a ) Difp. 4 . q. 2 . (vi) q-$'dc anim-fcnjìt. 
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ponderare il noftro Antagonìfta , che fé li 
ìuoi armenti machinette inlènfate han per 
foftegno non pochi FìlofoG, c Matematici 
di sfera fublime imitatori di Cartello, 1* 
anime fenfitive ne i Bruti han per foftegno 
tutto il facro Senato de Teologi , Quibus 
(dirò con un Moderno) Carte/tani compa - 
rati , quafi locufta videbantur , 

Premeflà dunque queft' anima fenfiti- 
va col voto commune di tutti li facri Dot- 
tori , refta il pefo di decidere , fe fii pura- 
mente materiale » ò partecipi di non sò 
che di fpirituale , come quella , che vanta 
la prima formazione dal Divino Artefice > 
che è tutto puriffimo Spirito, e in dubio sì 
rilevante con la face fplendente delli Lu- 
minari maggiori della Filofofia m'affido à 
rifòlvere,non effere affatto pura materia , 
come fi puoi dedurre dall' autorità delli 
Dottori già addotte nel mio Scrutinio, tra 
quali primo fi fa fentire Scaligero ; Eft in 
anima potejiatibus , quod nunquam fuit iti*» 
poteflate elementi cujuslibet &c. ripigliai* | 
argomento il Prencipe de Filofofi, e dice : | 

Omnis anima potentia corpus aliud parteci- 
pare videtur , idque magis Divinum-, quam 

eay 
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<kt y qua dementa appella» tur : Soggiunge 
il gran Padre . delia Romana eloquenza-»; 
Cicerone : > AnimarUm in Ter ri s origo nul- 
la efi » nam nihil eft inanimi s mfium^atque, 
concretami quod ex terra natum^aut faftum 
effe videatur , nihil burnì dum quidem , autv 
fiabile r aut igneum , bis enim in naturiti 
nihil inefi , quodmm memoria y cognitionif~> 
quehabeat y quod pra ferita ternata & futu- 
ra pr avide at . Mà fopra à tutti pre vagli 
l’autorità deirAngelico Dottore S.Toma-; 
£b, il quale decorrendo dell’ operazioni» 
dell’anima fenfitiya» fpiega nella q ueft io- 
ne 78. art. I. che fiant qui de m per organum- 
corporale ■> non autém per aliquam corposi 
ream qualitatem , cioè come fpiega il Pa- 
dre Maeftro Goudin nella quéft.i.de Ani*» 
ma art. 11. Per qualitatem purè materia ~ 
lem yfedfupra corpus , ò* materiata ali qua-' 
tenus eminentem-i & adfpiritualem ordinerà 
accedentem . Dalla quale autorità rifulta 
non edere totalmente l’ anima lenitiva 
materiale ; mà trafcendère alquanto fopra* 
li di lei limiti , & approillmarfi ad un’ or- 
dine fpirituale . Onde il medemo ,S. To^ 
mafo nella queftione 72. eoa ;maggior 
- - j - chia- 
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chiarezza lo fpiegò con le feguenti paro- 
le : Quod terrefiria ani mali a propter per « 
fe&ionem vitd fint quaji anima dominante s 
corporibus .. Qual veneranda dottrina le 1 
verrà attentamente ponderata dal - noftro 
Pallore Cartesiano non haverà egli in_» 
avvenire tanta difficoltà di .concedergli la 
capacità della fenlàzionednterna . 

T anto piu che pare raggioncvole col ri- 
flefio , che fé fuflè puramente corporea 
non era d’uopo, che il Divino Architetta 
creaflè queft’anima vivente, òla facefle 
produrre dalla materia , come in ambili 
fenfi hò dedotto dalla Sacra Genelì nel 
mio Scrutinio j quando che era preefiften- > 
te la materia creata , la quale, la doveva 
haverein fe ftefla fenz’altra nuova forma- . 
zione i Mà comunque fi fia non feorgo- 
repugnanza alcuna , che il Sommo Iddio, 
qui ex quolibetpotejl facere quidlibet habbi . 
potuto edurre dalla materia l’ anime bru- 
tali acceflorie ad un’ordine Spirituale imi- 
tatrici dell’anime humane , e arricchitele 
di molte notizie , e di virtù moltiplicativa 
7 per mezzo della generazione tenerne 
Tempre ripieno il grand’ Arrenale delMon- 
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do : E in tal cafo non doveranno dirli pu* 
ra materia d’aggregato di particelle ete- 
ree, ò ignee mobili , rotonde , &c. come 
per appunto lo fpirito efl ratto dal vino 
non è più vino elfendo arricchito d’una 
■energìa maggiore , che non ftà nel vino , 
come che vino » ma èd’ un'altra diverte 
natura fuperioreal vino,béche fia di vinci 
■Neirifteflfa maniera T anime brutali for- 
mate dall' Artefice Divino nella prima 
Creazione furono dotate di tal preggio > 
che fopravanza Teffère puro materiale, e 
rifplende in effe ciò, che non pofliede la 
pura materia infenfata . 

Quindi gettati tali fondamenti per la 
fàbrica della mia prova ^ non farà mala- 
gevole ergervi fopra il trono dell' Anima 
fenfitiva trionfante corteggiata j come da 
fide Ancelle dalle Facoltà cognofcitiva* 
appetitiva > e locomotiva’ conceflègli da 
tutte le Peripatetiche,e Teologiche Scuo- 
le, & acciò fra di loro non nafea confufio- 
ne , e difparità di grado ^additato , che la 
cognofcitiva è quella , che ha la percez- 
zione delle colè fenfibili , e dividefi in_» 
elterna , & interna, Tappetiti va poi è con-, 

fe- 


3 ° 

fecutiva alla cognofcitivà , perche appe- 
tifee il commodo apprefo fub ratione borni 
e fugge l’incommodqy«6 ratione mali , e 
quefta fi fubdivide in irascibile ;» e concu- 
pifcibile. Là locomotiva ferve ;pcr ren- 
der pofTefiore l’animale del bene defidera- 
to , e fuggire il male apprefo, e con ciò 
perfettamente .fi muove . con mòto prò* 
greflìvo da un luogo all’ altro, ò pure im- 
perfettamente cagionando : un imoto lo* 
cale di dilazione, ò coftrizzione. Qual 
dottrina riceve l’autentica incontraftabile 
dell’Angelico nella queftione 78. articolo 
3. con le feguenti parole: Quod cùm na- 
tura non deficiatin neceffiariis , oportet effe 
tot a filone s anima fen/stiva ^quot/ufficiant 
ad vitam animali s perfetti , ad cujus vitam 
requiritur , quod non folum apprehendat 
rem apud prafentiamfen/ibilis y 'Jed etiaPLJ 
apud e jùsabf enti am , alioquin cum anima * 
lis mot us , & aéfio fequantur apprehen/ìo * 
uem , non mover etur animai ad inquiren - 
dum ali quid abfens , cujus contrari am ap- 
pare t maximè in animalibus perfeftis , qua 
moventur motu próceffivo ad aliquod abfens 
apprehenfum . Oportet ergo , quod animai 

per 
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per animam fenfitiv am non folùm recipiat 
fpecies fenfibilium , cùm prafentialiter im~ 
mutetur ab eis , fed edam eas retine at , Ó* 
confervet . . 

. Mà qui Tento hormai lagnarli l’amico 
Lettore di troppo - longa digreflione per 
la prova promeflà, cheli Bruti interior- 
mente tentino : onde richiede il tempo d' 
internarli più Erettamente alle prove . lo 
nel Scrutinio della mia Critica addurti P 
autorità del gran Padre S. Agoftino per 
fermare che li Bruti tentino interiormen- 
te paifioni» e dolori, quali manifeftano 
con gemiti , urli, ruggiti, ftorciménti, &c. 
e ciò non poterli rifondere nel comporto 
arteficiofo del corpo , ma nell’anima fen- 
dente , come inferifcono le parole del 
Santo : Dolores qui dicuntur carnis anima 
font in carne , & indi in apprefso : Dolor 
carnis tantummodò o ff enfio eji anima ; Ma 
vedo con mio ltupore,eltermi . qui rifpofto 
dal noftro Pallore, che il Santo Dottore 
parla à favore delli Carteiiani . O che bel 
paradoflò ! O che novello Interprete 1 Se- 
guiti di grazia in apprelTo à leggere le 
dottrine del Santo , che rinverrà, efpreflo 

à note 
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à note più cantanti : Vocibus fentimus cura 
dolore mori ammalia , e nel lib.ij.de Tri- 
nit. cap.i.e lib.8. cap. 9. va divifandojcbe 
fe nell' huomo fon giudicati .procedere 
dalla fua anima , con l’ ifteffa illazione lì 
deve paflàre all! Bruti . 

Di più per toglierne ógni dubio , rin- 
verrà in S. Agoftino nel lib. de Civit.Dei 
cap. i. lib. 8.-9. & 12. condannare ogni 
protervo , che nega interiormente il fen* 
tire negl’animali le blandizie del piacere, 
e le moleftie del dolore , il che l'autentica 
con tal fermezza , che con longhi argo- 
menti và dichiarando , come gli animali , 
che non hanno libero arbitrio , e fono in-. 

j 

capaci di colpa , e di beatitudine , la giu- 
ftizia del Sommo Fattore permetta, che 
foggiacino à tanti patimenti » à tante mi-.' 
ferie . Horsù che ne dite adeflò Sig. Pa- 
fcoli finto Pallore d'Arcadia , parla à fa-, 
vore di Cartello S. Agoftino? 

. Inoltre il Santo Dottore nel lib. 2 1.» 
cap. 3. riportato nel detto mio Scrutinio 
c'in legna : Certum eft vivere omne , quod 
dolete dolor emque non ejfe nifi in re vivente: 

Come dunque concedete, olii Bruti i* ani- 
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ma vivente , e poi gii negate ilfentire il 
fenfo del dolore ? Se è Certo con le parole 
del Santo , che ogni vivente deve fontire 
il dolore ? Eh che fon delusioni del fonno 
del mio Pallore : Pajlor amicus nofter dor- 
mii. 

% 

Oltre le autorità di sì gran Santo vi è 
anche l'appoggio della ragione, perche, 
qual farà la caufa diftintiva , che Panima- 
le à porgergli il pane riverente vi lambì le 
mani,e a inoltrargli il battone , latrando 
fon fugga ì fe non perche tiene memoria 
fontire dolore al Tuono delle baftonate , e 

fontire riftoro al ventre: famelico col pa- 
ne. 

: Giudicaranno alla prima Tocchi riguar- 
danti dei Bruti eflère Thuomo dipinto un 
vero huomo , ma poi il fenfo commune- 
gli fa difcernere non ettère vero huomo , 
perche non convengono tutte le cofe fen- 
libili j, che logliono eflère nel vero huomo: 
Cosi Democrito aflèriva eflère la vifione 
un* enfali , & una certa . apparenza dell* 
obietto nell'occhio , ma fu rimproverato 
dal-Prencipede Filofofi, che in tal modo* 
anche lo Ipecchfo- farebbe capace di vi- 

C fio- 
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{ione , e perciò ricercarli non folo il -rice- 
vimento della fpecie vifibile > ò de raggi 
vifuali , ma anche Pinterna fenfazione di- 
Icreti va. Il che fi autentica oltre Pautorità 
fopradetta dell’ Angelico Dottore , dalla 
Sacra Scrittura nel primo de Machabei 
nel riferire il collume de Perfiani intorno 
alP Elefanti : Elephanti ojlenderunt fan* 
guinem uv<e , & morti ad acuendos- eos in - » 
pralium . Dove dalla vifione fi palla inte- 
riormente alla facoltà appetitiva , e loco- 
motiva 9 come ciafcuno potrà da fe con- 
fiderare * . 

Voi richiedete da me , come io provi-» 
che gPanimali fentano , & io con la me- 
dema iftanza vengo da voi a dirvi » come 
proviate contro la comraune evidenza » 
che Panima brutale fublimata ad un ordi- 
ne eminente , e quali Ipirituale » come fi è 
già provato, non fii capace di fenfo ì Io ve 
lo provo lenza difcoftarmi dal vollro : og- 
getto , cioè , che fe come Pallore d' Arca- 
dia degnarete con fuo proprio nome chia- 
mare il Moloflo Cullode de vollri armen- 
ti > obediente fi chinarà à vollri piedi y. e 
quello è fentire con potenza interiore » 

■ i - per- 
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perche fente la fua chiamata , e diftingue 
il proprio nome, e 'credo non mi facci 
mentire la fimi glianza , . che in tal* atto s* 
uguaglia alli Raggionevolijche poi lì vo- 
gli dire > poterli ciò fare fenza 1* anima 
ferifitiva nelli Bruti , nell 7 iftelfo modo li 
potrà dire delli Raggionevoli , e incorre- 
re nel voftro maflimo precipizio, che nell* 
indicata lettera favorillìvo awifarci , che 
è di penfare , che l’huomini pure operino 
il tutto non con altro , che con li femplici 
organi corporei , nella conformità che à 
poco à poco inlinuò il Blancardi Filofofo 
Cartellano riportato nel mio Scrutinio 
lenza che il mio Sig. Pafcoli l’habbi potu- 
to nella fua rifpolla fculàre. . 

Comprova l’interna fenfazione nei Bru- 
ti il velenofo Alpide , il quale anche per 
teftimonio delle facre lettere nel Salmo 
57. per non fentirele voci dell’Incanta- 
tore allide un orecchia in terra , e l’altra 
la ricopre con la coda , cosi ancora li o£ 
ferva per replicata efperienza con gravi 
odori fugarli li Serpenti, col morfnorio* 
del Tuono delle pietre congregarli 1* Api 
dilperfe, e chi non dirà più tolto elfèrc 

C a " con- 


contrafcgni evidenti di queir anima fen- 
lìtiva , la quale fente le voci incantatrici > 
come ne ravvifa S. Agoftino nella fpiega- 
zione , diltingue ladiverfità delFodori , e 
gradifce il mormorio delle battute pietre? 
che edere modalità femplici materiali 
prom o fife folo dalFagenti fenlibili, e attri- 
buti d’una certa aggregatione diparti uni- 
te in ottimo concento fenza forma foftan- 
ziale, come prima di Cartello prefe a dire 
Sebaftiano Baffone riferito dal Sennerti ? 

Ma perche in quella mia rifpofta non_> 
fono venuto in campo con un apparato 
di parole ideate dal proprio capriccio» li 
facci di nuovo fcntire l’Angelico Dottore 
qu. 78. arr.3. che a confronto di Cartello» 
e Càrteliani è un Sole vicino alle tenebre: 
Confiderandum eft » quod fi animai movere* 
tur folùmpropter detestabile » Ò* contrifta- 
bile fecundùm fenfom ; non ejjet necejjdrium 
ponere in animali nifi apprehenfionemfor - 
marum , quas percipit fenfosin quibus de - 
Iettatura aut horrety fednecejfarium eft ani- 
mali » t ut quarat ali qua » yel fugiat » non 
folitni quia fonte convenienza ad fentien- 
dum , fed e ti am pròpter ali quas alias com* 

mo~ 
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modìtates -> &utilitates , fi ve nocumenta , 


ficut ovis videns lupum venientemfiugit non 
propter indecenti am coloris , vel figura ^Jed 
quafi natura inimicum : Si mi li ter avis col 
Ugit paleas non quia delettat fenfum , fed 
quia efi utilis ad nidificandumxNecefiarium 
efi ergo. y quod per cipiathujuf modi intentio- 
nes , quas non per cìpitfcnfus exter ior * » . 

- . ;Ònde con raggione communeraente 1' 
antichi , e fani Filofofi dal fenfo,e dal mo- 
to interiore deducevano Feflenza dell’ani- 
me brutali così in fpecie S.Agoftino enar- 
rat.in .Pfalm. 149. parlando del polce, Ari- 
notele lib. deanim. cap. 2. Democrito , 
Leucippo j Empedocle , Platone , Anafa-, 
gora , e tutti li Pittagorici , e ciò fu di sì 
ftabile verità, che Talete hebbe a dire an-. 
che la Calamita , che trahe a fe il ferro 
con l’apparenza di fenfo , e di moto,efi(ere 
dotata d’anima fènfitiva , appoggiati que-> 
Ili Autori in quell’ aflioma commune Fi- 
lofofìco : Quod prius efi fentire , quam mo-_ 
•vere i-Onde quando le Sacre Scritture ad-i 
dotte nel mioScrutinio concedono l’anima 


vivente nelli Bruti vero principio delli 
moti còrporeijintendono Sig.Pafcoli con- 
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cedergli anche il fenfo , tanto fecondo il. 
Citato aifioma , che prius efi fentire , qUam 
pevere, quanto fecodo rinfegnamento del- 
li Teologi , e in quefti termini ftabilifce la 
noft ra conclufione il gran Padre delle let- ! 
cere S. Agoftino dicendo(A)Se»//>e in cor* *', 
por e ejì animata^viventifque carni s ■ certi M- 
mu indicium^quaìi auree parole ben bilan- 
ciate v* infognano ad in terpretar le fcrit- 
ture;eflendo che fo per anima viveritenoit 
volete intédere altro che corpo modifica- 
to privo di fenfo, e di cognizione, l’ iftefld: ■ 

porta la cófoguenza a doverli inferire dell* 
huomo, del quale pure la Sacra Gcnefi di- 
c e:Et faftus ejl homo in animam viventem . 

In appendice d'una vera fonfazione va j 
gli per molti , che potrei riferirne Tammi- 
rabile elfempio d’un Cane riferito da Ifi- 
bordo nel breviario delle colè notabili , il 
quale quante volte fi dava il fogno delle 
Campane per il Santo Sacrificio delia 
Meda, velocemente correva al Tempio 
con tutta modeftia , e con occhi fidi mira- 
va il Sacro Altare» e ài fentire il principio 
del Vangelo, fi ergeva in piedi, e detto 


C-0 Lii. !• de Genef. ad lift. taf. i<5. 
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Vangelo finito di nuovo procumbeva id 

terra : Neir elevazione del Sacramento 
tutto proftrato , & immobile con la bocca 
a terra giaceva , e tramandava da precor- 
di un fofpiro : Terminata la Meflà humi- 
le 9 e modello ufciyadal Tempio , e fé ve- 
deva intorno alle parieti delia Chielà fare 
qualche efcremento da qualche Cane , 
acremente lo mordeva, di più con tanta 
accuratezza oflèrvava li giorni del digiu- 
no , che con qualunque accarezzamento 
non poteva ridurli rimangiare le carni, e / 
al fentire il Sacrolànto nome di Gesù, fu- 
bito li proftrava riverente per terra. Qual* 
clèmpio, benché debba ridurli a miracolo» 
non però accade nelle piante , nelle ma- 
chine , nè in altre cofe infenlàte molto più 
incapaci dell! Bruti . 

Hor qui rifletti il Lettore , fe gli dà 1* 
animo di trovare fcampo alcuno d* attri- 
buire limili fenlàzioni all’organi corporei, 
ai corlò perenne- del langue , all* irradia* 
zione delli fpiriti , quali cofe fonò folo 
adattati iftromenti dell* anima operante ;• 
Nè li diino li Carteliani ad intendere , che 
Iterazioni dell’ Animali fempre fucce- 

C 4 dino 
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dino dall’agitazione de nervi promolfada 
caufe efteriori , per la quale s* aprino nel 
cervello certi meati , da dove influifcono 
li fpiriti animali a muovere quei membri, 
che fono deftinati a tale operazione , atte-^ 
foche oltre l’ opporli al fopradetto infe- 
gnamento di S. Tomafo , nel cafo prope- 
llo non vi è agitazione veruna de nervi , 
che muova li fpiriti,fe non quella interiore 
promoffa , e regolata dall’anima fenlitiva . 

■ Oltreche fecódo la loro hipotelì vibrati 
una volta li nèrvi , e molli li fpiriti à qual- 
che operazione femprc doverebbero per- 
manere ne Ila medema operazione, e dire- 
zione , per non havere un fenforio inte- 
riore , che ad altre operazioni richiami li 
medemi fpiriti ; E folo li darebbe un mo- 
to naturale, e mecanico,come di levità , e 
gravità, il quale ottenutoli cellàrebbe ogii* 
altro , come infegna il Filofofo : Quando 
N atura non movet nifi ad unum , eo habito 
quiefcit . Ma è tempo hormai di padàre * 
alla feconda rifledìone lòpra la cognizione 
delli Bruti , che apportarà non poco chia* 
rore alla già provata fenfazione . 

. . « 

Ri- 
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? j . TbfleJJtom feconda /opra la cognizione 
?:• - ; . delti Bruti . 

S E baftafse il commun fentimento delle 
Scuole, non farebbe di meftiere rivol- 
gere le facre lettere , per autenticare una 
tal quale ofcura cognizione nell’ anime 
delli Bruti, ma perche a noftri giorni ogn* 
ingegno, benché mediocre ricula di fog- 
giacere fotto Pinfegnaméto de noftri Mag- 
giori, perciò è neceflàrio nelle maflime 
ofcure confultare li Divini Oracoli, che il- 
luminino le caligini della no.ftra mente , 
per non precipitare nel bujo delPerrori , e 
per imponere in tal modo fìlenzio alle lin-^ 
gue contradicenti . 

• ■ Quindi la verità, che regni nella Mo- 
narchia de i Bruti la cognizione , P hab- 
biamo primo efpreflàmente dalle parole 
cPIfaja cap. i . Agnovit Bos pojfejfforem fuum 9 
& AJinus prafepe Domini fui , in fecondo 
luogo dalle parole di Geremia cap.8.iWV/- 
*uus in Cedo cognovit tempus fuum-, T urtur , 
<b* Hirundo , & Ciconia cujiodierunt tem- 
pus adventusfuii e da molte altre facre au- 
to- 
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torità, che fi citaranno in appreflb;mentre 
qui giudico efpediente premettere , come 
debba intenderli quella facoltà cognofci- 
tiva . 

La facoltà dunque cognofcitiva dop-^ 
piamente fi confiderà dalli più cordati Fi- 
lo fo fi una come infita., e infoia , e Y altra 
come adventizia , ò acquifita : Y infofa è 
quella, che fin dalla loro prima produz- 
zione il Sommo Fattore gl’inferi nell’ani- 
ma in guifa di carattere indelebile con la 
facoltà moltiplicativa , e foccefliva à Bruti 
nafcenti , la quale vien chiamata lotto no- 
me d’ifiinto naturale , e con tal cognizio- 
ne focchiano à pena nati li teneri parti le 
poppe materne , -e fotti adulti colla mede*» 
ma cognizione fciegliono da prati fioriti 
le falutari herbe , fuggendo quelle à loro 
nocive , confervano con prudenza il loro 
individuo 3 coifcono , nidificano , e fanno 
altre operazioni fiupende > che-in poche » 
ma fuccofe righe dottamente fi deferivo-- 
no ncll’Enchiridion phifica* reftitutae Ca- 
non. 1 8 o. Brut or um autem f or mas /denti* 
pr adita* manifeflant eorum flati* tempori ■» 
bus copulati ones , & generation** • Jnfl* in 

par* 
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partìbus indi viduor um f òr mandi i , & nu* 
triendis dijlributiones : Dijtìntta partium 
iilarum cifra zmfufìonem officia ; Farij ani- 
morum motus j fagaces fenfuum facultates » 
fpiritus fecreti membra veluti organa bar - 
monicè moventes , ad difciplinam aptitudo > 
erga Dommos obfequia , ó* reverenda , in- 
Jhn6ìus futura prafagiens^ tn plerifque reli- 
gjofus cultus , ars in viftu procurando , in 
lujiris eligendis , tutela paranda ■) peri culi f 
que vitandis prudentia . 

- I/acquilìta poi è quella , con la quale 
l’anima loro fènlìtiva riceve le fpecie of- 
fertegli dalfobietti fenfibili,e riconofciu- 
teie per utili , e a commodo dell 5 indivi- 
duo inquel determinato modo , al quale è 
permeilo arrivare ad una forma inferiore 
alla humànà,le dilli ngue , le conferva, e le 
manda in efecnzione, e quelle fono li tan- 
ti giuochi imparati alli Cani , le gellico- 
lazioni ' delle : Simié , ; e le parole profe- 
rite da Papagalli ,, come a tutti è ben_> 
noto -, e il curiofo ne potrà vedere molti 
efempii mirabili' apprello Aldrovando > 
Ebano , Sabellico , & altri Autori . 

^ Ciò premerò > uniVerfalmente parlan- 
; v do a 


v 
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do, non fi puoi dubbitare di quella co», 
gnizione de i Bruti , imperciòche il Ser» 
pente annualmente fi coarta à ; partire per 
Panguflie d’un forame, per fpogliarfi del-, 

< Pantica verte; Onde dal Vangelo ci fi prò- . 
pone come fimbolo di prudenza : Eftott^^ 
prudentes ficut Serpentes . La fedula For» 
micanelli tempi ertivi fa raccolta de gra- 
ni^ acciò non germogli nelle ftanzioline 
terreftri gli corrode il germe . Onde à ra- 
gione il Sapiente Salomone ^antepone per 
prototipo della diligenza : Imitare formi- 
cam , ó" intuere diligenti am ejus , quia ab 
ajlatis tempore ufque ad hyemern colligit /ibi 
alimoniam , e nelìi proverò; cap.6.rimpro* 
verandofi Pinfingardia, si dice . Vade ad 
formio am-yò piger , & confiderà •vias ejus , Ò* 
d’fce f apienti am , qua cùm noti habeat Du- 
cem , & Praceptorem -, nec Principemparat 
in aftate cibum /ibi , & congregai in me/fc-j, 
quod comedatyt chi à teftimonianze si chia- . 
ro negarà per Pavvenire la cognizione ne 
i Bruti , e li ftimarà puri automati , * e ma- 
chine infenfate, morte folo dall’ 'agenti 
efteriori ? ’ 

Di piu fi confideri Pingegnofa maniera 

de 
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de Cervi, li quali pertransfretare il Mare, 
e rinvenire l’Ifoledefiderate, per dar pa- 
fcolo al famelico corpo , fipofano vicen- 
devolmente un (opra Paltro le pelanti cer. 
vici 5 e concatenati in tal modo pervenga-, 
no al loro bramato fine , alla qual natura 
forfi riguardando l’Idea del Papere Saio- 
mone hebbe a dire : Cervus amici ti a , ò* 
pullus grattar uni tuarum colloquantur te - 
cum , non potendo niuna cofa provare la 
tempra di un buono amico , quando che 1* 
aflumerfi in fé fteflò il pefo dell’amico. 

Che fi dirà del Lupo, il quale conofce si 
beneli latrati de Cani,che all’hora,che fen 
viene per divorare l’ovile , tutto tremolo 
fa ritorno alle folte bofcareccie, verifican- 
do la dottrina di S. Agoftino : Lupus venit 
fremens , lupus redit tremensì Tralafcio 1’ 
induftria dell’Api , l’ingegnò delI’Elefan- 
ti , la maeftria delli Cavalli , la fagacità 
del Bucefalo , le gefticolazioni delle Si- 
mie imitatrici dell’humane azionala fedel- 
tà de Cani, l’arteficio delle Aragne,e cen- 
to , e mill’altre maravigliofe opere del re- 
gno animale,che à qualunque più pertina- 
ce intelletto farebbero confeflàre , e fife r 

fen- 
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fenza alcun dubio dotati 1* animati di co- 
gnizione , e di fetenze ,, come per .piena 
prova potrà vedere predo • Scaligero efer- 
cit. 7. f. 2o.; Sennert. cap. 9. de generat. 

& propagar, animai. Plinio lib.8.cap.$4J. j 
Giulio Lipfio centur. 2. epifl. 50. Aldro- 
vando lib. 1. quadruped. cap. 2; Svetonio ; 
cap. 6 . in Galba ., Plutarco de fblertia ante j 
mal ium, e molti altri celebri Autori * che, 
per breyità tralafcio . < ■ .■ 

! Mentre mi perfuado, che il Sig. Pafcolr 
Dottore di un indole dolciffima non vogli 
contradire alle Sacre Lettere, óltre le mol- 
te autorità de Filo foli, epreftariede in av- 
venire alP.Maeftro Goudin Teologo cele- 
berrimo riferito nel detto mio Scrutinio j 
Potendogli efler di efempio Piero Filofofo 
Gartefiano^(A 5 il quale negàdo l’anima fen- 
fitiva dei Bruti, alla fine nò potendo con la 
machina corporea fpiegare Tinduftria dell! 
medemi , ricorfe fuor di propofito ad un 
miracolo maggiore della Divina Providé- 
za,che Brut or um macbinas mille modi s fle- 
ti at per organa convenienter fecundttm na- 
tura ordinem . Onde fu meritevole di quel 

■ • rim- . 

C a) Lib . 1 . cap. 4. 
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rimprovero di S.PaoIo tromba dello Spiri- 
to Santo : Numquid Deo ejl cura de bobusi 

0 

% % 

BjfieJJìone terza J opra le voci degli Animali , 

con le quali efprimono l’interno dell * 
Anima fenjitiva . 

i * 

P Are fui bel principio un paradoflò , e 
un Ircocervo il fentire proporre , che 
gPanimali efprimino con voci lignifica-^ 
tive le loro palfioni ; ma fé con ragioni, & 
autorità facre > e profane ho provato Sig. 
Pafcoli darli Panima fenfitivanei Bruti, 
allieme con la cognizione , che à voi fem- 
brava cotanto difficile, a poterli concepi- 
re , non vi recarà maraviglia , che polli 
di nuovo con ragioni 3 & autorità làcre , e 
profane provare poffibile quelPIrcocervo. 
Vi è dunque ne i Bruti la propria loquela, 
ò vociferazione con termini lignificativi 
infita dal Divino , e Supremo Motore à 
{piegare per apputo Pinterne affezzioni di 
quelPanima sefitiva dalliCartefiani ingiu- 
fiaméte negata , e defcendendo alle prove 
(falvo sépre ogn’altro miglior fenfo(ecco- 
ne in pronto il teftimonio veridico dello 
' fa- 
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facre lettere'.* fi legge in Giob cap.i^.v.7; 

Interroga^ ument a 3 docebunt te-y & <vo~ 

latilia Costi Ò 4 indicabunt tibìjk in appref- 
fo foggi unge , & narrahunt p'fces Maris , 
& Ifaia nel fuo Cantico : Si cut pullus hi~ 
rundinis fic clamabo, meditabor^ ut Colum - 
ba 5 e più efprelfamente in Giob cap. 39. 
Eqttus , ubi audietyt buccinam , dicit , Vab 
procul odoratur heltum , exbortationem Du - 
ululatum Exercitus . . 

E qui dalle Sacre lettere facédo paleg- 
gio ad altre autorità infegna' Porfirio (a) 
che Melampo, che Tirella , e prima di loro- 
Apollonio Tianeo haveyano un ottima in- 
telligenza del vociferare fignificativo,che 
. facevan li Brutte perciò Apollonio dalcà- 
to di un Palfaro fentito da elfo aflìemo 
con altri lùoi amici interpretollo , • che li- 
gnificava, elfer caduto un Afino carico 
di grano fuor della Città , e che fifufiè 
fparfo per terra > accorfero Tatuici per ofe 
fervare li rifeontri di talprefagio, e tro. 
vornocon loro ftupore tutto verificato , il 
che benché fii riferito da molti, da me non 
fi alferifce come cofa indubitata • . 

Si »■ 

(a) Lib. 3. de hìfl, mimi. 
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Simile intelligenza fi narra di Demo- 
crito 5 & altrianticfri «Filofofi 5 come rifè» 
riffe Fabrizio Aquapendentede Bruror. 
loquela -cap.i. e li Dottori Hebrei voglio- 
no, c he Salo m o ne yCf ù dedit Deus corfa- 
pienì j & intelligensi fìiflè molto intenden- 
te delle voci delli Bruti. Onde Oppiano 
parlando delFElefanti ditte : Fama ejlfefe 
int er fermovinari Eleph ante s , diftin&afquc 
fufurrare , atque e mi t ter e voces . 

• •• -Sono pòi famigeratifiìme FHiflorie pri- 
mo di quel Papagallo,il quale diftintamé- 
te diceva : SawFlc $homa ora prò nobis , & 
e&edoprefo da unUcello di rapinaci pro- 
ferire di tali accentij cadde efanime il rat- 
torese libero il Papagallo: fecondo di ‘quel 
Corvoyche accorr édo fra la turba de Con- 
gratulatori ad Augnilo Vittoriofo,proferi 
le parole ‘. Ave Q&far VtFior Imperator i 
Cosi ancora il P. Giovanni Eufebio Nié- 


rembeg (a) racconta * che un Bue il’ piìr 
ilolido fra quatrupedi infegnò con voce 
articolata tutto il Simbolo della fede ad 
un ruftico ignorante , e negligente fimit 
Portento di un Bue parlante, e prefagientc 
* ’ ' . . D‘ - : bflèr- r ' 

CO ‘Hifler. mtnr. lib. 
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©ffervorno C. Voluanio s e ScrvioSulpi- 
zio Confoli, quando nella guerra feconda 
de Cartaginefi efcjamò : Cave uhi Roma « 
Ma non è mia mente di provare nei. Bruti 
Ul loquela acquieta , portentofa > e ftraor- 
dinaria, mala propria, e naturale voci- 
ferazione imprelTagli per lignificare V in- 
terni fenfi .dell'anima , e perciò premere 
quelle erudizionijfi rivolgi ad altre prove 

ilcfifcorfo. ........ 

La quotidiana efperienza di tante varie 
voci , e articolazioni, con le quali la Re- 
publica de i Bruti efprime Taffezzioni del- 
l’Anima , fa vedere darli io loro un certo 
parlare, òvogliam dire vociferare. Tem- 
pi ice , naturale , non compofto , nè ad 
placitum , imperciòche al dire del citato 
Porfirio in altro modo vociferano , quan- 
do temono » in un altro quando chiamano, 
in altro modo quando fcambicvolmente lì 
ricevono , e quando fi provocano alla pu- 
gna ; Onde il Cardano ancora allègnogli 
le voci , con le quali elprimono rodio , 1* 
amore , il dolore , il defiderio , & altre af- 
fezzioni deir Anima fenfiti va , di modo 

tale 2 che non puoi dubitarli , che non-» 

- «. »... «•*» * « 

MhP* 


fi 

habbin le Belve le proprie voci fignifica- 
tive , che con maggiore evidenza {labili* 
fcon la prova deiranima fendente . 

Echi mai sìinefperto Cacciatore fi 
trova ,cheda latrati divertì de Cani non,; 
conofca hora feguire la traccia del Lepre, 
hora haverlo prollim amente trovato, hora 
apprenderlo , tarhora haverlo perduto , e 
mutando alcune volte li latrati , hora di- 
moftra infeguire la Volpe , hora il Lupo ? 
Ma lafciando la caccia , fi facci ritorno al- 
la Città , e per ricreare 1* animo, fi oflèr- 
vino col citato Aquapendente le varie vo- 
ci di una Gallina , vittima dedicata al no*» 
Uro Efculapio dall 7 antica Gentilità » 
dicendo : Ne mireris , fi gallinam atte- 
diai , alios promere articulos , dum ovurtu* 
emittore cttpit , alios dum emifit , alios dum 
pullos ad fe allieto ^ alios dum ob terribili l» 
aliquod imminens eos afe fugat , alios dum 
cubitum vadit , alios dum exurgit , alios 
dum cibum petit , alios dum ejl qffecuta , dfc* 
alios denìque fecundùm vario s affé Eìu s ita 
expojlulantes : Quam rem fi per otium ali * 
quando tumobfervabis , tum confiderabis > 
prositi dubio ita ejfe comperici. 

D a Nella 


-^Nellaconfiderazionediquefle voci de 

Bruti , che sì bene efprimono le fenfazio- 
ni interne deirAnima , vorrei , che fi fer- 
mafife alquanto Cartefio con li Tuoi Carte- 
siani , il quale, come nota il Mangeto nel 
verbo Animai , adduceva per il più forte 
argomento, che nelli Bruti non flava ì* 
anima fenfitiva , attefoche mai finhora il 
era oflervato animale alcuno , che giun- 
gere à tal perfezzione di eSprimei* con vo- 
ce li Suoi fentimenti * mà ciò è falfiflimo , 
mentre dalla turba animalefca con pro- 
, prio , e vero linguaggio fi manifestano T 
interni fentimenti dell' anima j come ri- 
tolta dall' addotte prove , c il non inten- 
dere il lor linguaggio nella conformità di 
Tirefia , Melampo , Democrito, Apollo- 
nio Tianeo , Salomone , & altri , è difet- 
to-'dèlla noftra ignoranza , e negligenza * 
che non fa. Studio d ? intenderlo, come fa 
nell' altri linguaggi Latino , Spagnolo , - 
Greco ,. &c. -V. ( . 

* Se fu'fle un folo. tenore di voce lira gli 
animali , vorrei attribuirlo: ad'. un' agita- 
zione diaria ne fuoi organi adattati Len- 
za il concorfo dell' A n ima interiore' }- mà 
. . - s “ ,% . ^ 
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la tanta moltlplicità , e varietà di voci mi 

• •! 

fa credere con Ariftotele (a) etfèr foriere, 
& interpreti dell’ affezzioni dell’anima: 
Onde giuftamente il citato Aquapendem- 
te à caratteri indelebili lafciò fcritto: (b) 
Ira enim , timor , cupiditas , dolor , gau- 
di um , cateraque animi ajfeftioties omnino 
per ipfam vocem ab animalibus fign : ficatur. 
Et ly per ipfam vocem s’intende con diver- 
fità di tuono j Quindi per oflervare il di- 
vario delle voci , e delle modulazioni di- 
verfe , checiafcun animale forma fecondo 
il vario iftinto. im predò, nell’ anima , mi 
pare alTai a proposto .regiftrare l’ erudita 
Elegia di O vidimo , nella quale radunato la 
concerto tutto il regno animale, pare , che. 
con le proprie voci fi quereli di Cartello , 
e fuoi feguaci involatori della loro anima, 
fenfitiva . - * , 


Dum Turdus trutilat , Sturnus tunc pifitat ore , * 

Sed quod mane canunt * vefpere non recol unt * 
Cuccabat < bincPerdix,hi,nc,gr^titat improbusAnfer, 
Et caftus Turtui* , atqùe Colomba gemunt ; ' 

- Plaiifitat arborea clamans de fronde Palumbes , » 
In fluvifque natans forte tatrinet Anas . 

Grus gruitiinqiglomisCyghi prope flumina dresat* 
c Accipiter pipar , Milvas’hianfque jugit , 

rj. Cu- 


# f * 
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QÀyÙdii. polii. cap^. (ajCap.^.de tifalo quel -animai. 
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Cucurrire folet Gallus * Gallina gracillat .* 
- Pupillat Pavo * trinfat Hirundo vaga . 


De Quatrupedlbm poflea ita fubjungit . 
Tigrides indomita raucant , rugiuntque Leones » 
Parnher caurit amans , Pardus hiando felit , 
Dutn Lynces oreando freni unt .» Urfus ferus uncat» 
Aft Lupus ipfe ululat , frendet agre (li s Aper . , 
, Et Burrus barriti Cervi glocitant, & Onagri , 

At Taurus mugit ,& celer hinnit Equus . 


A quali voci de quatrupedi per appen- 
dice fi puole aggiugere la variecà,che eru- 
ditamente ne notò Giovanni Jonftono 
nella prefazione al libro de quadrupedi-* 
bus, dicendo:/;^#// voci i in animalibus ejk 
vari et as ad exprimendum anima affcBus s 
Equus hinnit > Taurus mugit , Afellus un* 
cat , Aries Haterat , Ovis balat , Susgruit 9 
Verris quiritat , Cervus gloeitat , - V ulpe ca- 
la gannita Catulus glaucitat , Lepus vagit > 
Mus mintrat , Muftella dentri t , Rana u» 

COfl-jC Ut a < • 

•Che poi facci obiezzione il Filofbfb 
Cartellano, non intenderli la lignificazió- 
ne delle yoci degli animali > nè trovarfi al- 
cuno che 1* intenda , come Apollonio 
Tianeo , Democrito» Salomone > & altri, 
ciò non debilita la mia prova > mentre an- 

~ : che • 
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che per intenderlo à noftri tempi il do** 
tilfimo Aquapendente ne additò il meto- 
do nel capitolo quinto de loquela Bruto- 
rum , dove fé il curiofo ti approfittarà,farà 
facile concepirne qualche intelligenza , e 
con fommo ftupore maravigliarli coro 
quanta divertita di canori accenti la pen- 
ili fera quatriglia elprima l’occulte paflio- 
ni deiranima , che è il formale coftitutivo 
di ella. 

Ne per ultimo voglio, per apprenderò 
il vociferare fignificativo de i Bruti, inti- 
nuarela medicina di Democrito , che al 
riferire di Plinio (a) era il mangiare uro 
Serpente generato dalla mifcela del /àn- 
gue di alcuni ucelli ; mà folo intendo infi- 
nuare darti le voci tigniticative nelli Bruti 
per contralégno di quell’anima fentitiva > 
che l’informa , e per clprimcre 1- interno 
affezzioni di elfa, come à noftro propofito 
conchiude il non mai à baldanza lodato 
Aquapendente , dicendo : (b) Quapropter 
concludendum ejl , loquela utilitatem tum 
hominum , tum animantium omnium ejje~» 
e am potiJRmum exifiimandam » ut vocz~> 

D 4 pra- 
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prdnvjfih ad particulares , & fingtìlosqucfi- 
que . animi affeftus exaflijfimè , acbellijfi- 
tnè nuncian dos fua vane tate fit compara- 
ta.'* Donde puoi raccogliere il.Fiìofofo 
Cartellano , non fólo darli ; nelli Bruti I* 
anima fenfitiva , ma di piu la cognizione * 
e le voci per efprimerla * ..... .: • • 

' r ' 

• » .•* *'»c- *. * , • • 

r t , . „ t * * • 

jR iflejjione quarta , & ultima fopra molte 
operazioni ne i Bruti , che arguifcono \ . 

V Anima fenfitiva . 

, 

» * * * * . , 

• „ . ». * * *é - * * 

Artefio nell’ Epiftola ad Morum fi 
vanta di potere fpiegare l’ aftuzie^ 
Cani , e ogn’ altra fenfaziooe delli 
Bruti con la fola ftruttura delle membra ; 
ma cotefta jattanza non fu mai ridotta all' 
atto prattico , che perciò con ragione es- 
clamo il dotto Mangeto : JJtinam prajli- 
ti (Jet , fi pr&Jlare potuit ♦ Così ancora io 
rivolto al mio Antagonifta prendo a dire > 
fe nelli Bruti non hàl’efiftenza F anima 
fenfitiva capace di tante operazioni di fa- 
gacità, cognizione, edi fenno,dondi> 
mi provafti,che vcngan fatte ragionevol- 
mente 

( a ) BibUoth. mcd. v. animai . 
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mente dalli foli organi > e fluidi corporei ? 

Lalsòlcritto il lopranominato Carte- 
fio 3 eh z jì ajfueti ejfemus •uidere autho» 
mata , qua attiones - noftras omnes imi - 
tarentur 3 quas quidem imitavi poJJ'unt > 
atque illa prò authomatis habere y neuti - 
quam dubìtaremus ^quin ammalia ratione 
dejlitutaforent quoque authomata . Io vor- 
rei j ò caro Cartefio 9 avvezzarmi à confi- 
derare T animali » come automati , e ma- 
chine infenfate 5 che imitano le noftre az- 
zioni j e li vorrei tenere in quella catego- 
ria , fpogliandoli afflitto della loro anima 
fenfitiva, mà Tolfervare , che Y automati 
non mangiano , non chilificano , non ve- 
getano 9 non generano , non fentono 5 non 
conofcono 5 non dormono 5 non fognano 9 
non delirano 9 echeTanimali fan tutte le 
fudette cofe , non sò darmi ad intendere 
con voftrapace 9 come debba confentire 
di crederli puri automati , già che nel Mi- 
crocolmo humano fenza voftra contradi- 
zione fi fanno dette operazioni dall’ unio- 
ne dell* anima col corpo 9 e cosi fe detti 
animali li lupponiamo imitatori di tutte^ 
le noftre azzioni ? là pur di meftierc, alfe- 

D $ gnar- 
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gnargli una caufa confimile , per !a quale 
pollino imitare le noftre azzionij qual 
cauià altro non puoi efTere , che 1’ unione 
dell" anima fenfitiva col corpo materiale , 
come ci infegnano le Teologiche fc no- 
ie . ' V 

Altrimenti fè io li dovefii credere pu- 
ri authomati » e fenza anima capaci d* 
imitare l’azzioni humane, potrei con_> 
V ifteflo metodo , & illazione defcen- 
dere all’huomo, e dire, che anche ef- 
fo fenza anima hi capace d’imitare nei 
medemo determinato modo l’azzioni di 
qualche altro Agente fuperiore , e in tal 
maniera sbandire quella bell’ anima rag- 
ionevole , che non ha tcforo , che I’ ap- 
prezzi . Deh in cofa tant’ importante fi 
rifletti , che il Sapientiffimo Iddio ha pro- 
ceduto nella Creazione delle cofe , con.» 
paffare dalle perfètte alle più perfette y o 
dalle più perfette alle perfettiilime ■> come 
li rimira in tutte Fopere dell’ Univerfo , e 
così dall’anima vegetativa perfetta , pafsò 
alla fenfitiva più perfetta, Allevandola 
ad un grado eminente accedono al fpiri- 
tuale , come infegnò il citato Angelico 

: ‘ Dot- 
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Dottore , e dalla fenlitiva più perfetta ili* 
anima ragionevole perfettiflìraa tutta fpi- 
rituale » e non lì dii luogo à quelle nuove 
chimere Cartelìane» per non incorrere nel 
malfimo precipizio , che il medefimo Sig. 
Pafcoli alieno da fcherzi, e dal Tonno infi- 
rmò nella fua eruditilfima lettera regillra- 
ta nel principio della mia rifpofta . 

E qui facendo ritorno alla prova dell* 
operazioni delfanima brutale c* infegna il 
Prencipe de Filofofì : (a ) Opera anima 
funt generare , alimento uti , ó* iterum-* 
augumentumfacere ; à cui per non farci 
mentire» foggiunge la veridica penna di 
S. Tom allo : Corpus enim unitum anima 
augetur , ó* confervatur per vim au - 
mentativam , & nutritivam in e adente» 
anima exijlentem . Onde fe 1* animali 
hanno la facoltà generativa , nutritiva , 
e vegetativa , note à ciafcuno , il princi- 
pio formale farà 1* anima fe nfitiva , co- 
me apparifce dalle fudette autorità > tan- 
to piu , che raggionevolmente ogni ani- 
male fenlìtivo deve conofcere P alimento , 

del 
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del quale deve nutrir/? , e con tal cognT- 
ziont sàdiftinguereil paiolo . nocivo , e 
fciegiiere ilfalutare , abborrire il cattivo* 
& amare, il buono , lente li film Oli della 
fame. r e della ; fcte > e perciò, da fé folo 
s’ incarnirla à,pa /colar bperrlàzi are il ven- 
tre, & alle fonti per difletarele fauci , il 
che Signor; Pafcoli non accaderebbe nelli 
voftri armenti machinette infenfate , fo 
fuflero privi di que/F anima fen/ìtiva , co- 
me appunto non accade in tutte Faltre co- 
fe reputate infenfate 5 & in qualfi/ìa modo 
organizate . 

Infegna parimente il Filofofo Stagi- 
rita nel fecondo delF Anima venire in co-» 
gnizione della medema dall’ operazioni > 
che non poflbno rifonderli in una pura 
materia , che almeno non Zìi fublimata 
all* eflère dell* anima , come nel cafo no- 
Uro , dicendo : Anima ex operationibus 
ejus . cegnofcitur , cum tales operationes 
nequeant effe effe Bus materia » ergo ani- 
ma /unti ciò premeflo, forgo di nuovo à 
fenfone con li Filofofi Carte/iani,dicendo 9 
felevifcere vitali con tanta connivenza 

fa- 
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fabricate dal potente del Divino Ar<ì 
chitctto , fe li nervi con li Spiriti iftro- 
menti fenforii del corpo destinati egregia-» 
mente per variipflìcii in vani luoghi , fe 
tutte le parti ben divifate con concorde 
unità , e moderazione di mifure > fe il pa- 
ralello de numeri , fe bordine de peli » fe 
V elatere de corpi non poffano in alcun 
modo eflèr capaci delle fenfazioni , della 
percezzione , della memoria , dell’appeti- 
to , della fenfualità , dell’amore > del pia-; 
cere , del dolore , che fon tutte affezzioni 
dell’anima, che con contrafegni più che 
evidenti regnano nelli Bruti, nella con- 
formità , che ba/tantemenre fi è provato , 
come non doveraifi dire , eflèrvi I’ anima 
nelli Bruti riconpfciuca nelle loro opera- 
zioni ? - : 

Ditemi di grazia con - qual Struttura 
organica , ò fluido circonfluente Spiega- 
rete la percezzione , la memoria , la co- 
gnizione, 1’ appetito ? Qual parte di cor-^ 
po circoufcrive la concupifcenza, il di- 
letto , il dolore ? Deh ritornate amati 
filofofi Cartesiani dalla vostra apoStafia 

al 
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al commuti Sentimento dell* anima fenflti- 
va,e non fiate sbandicori della più nobil 
parte , che coftituifoe l’eflènza dell* indù, 
flriofi habitatori dell’Orbe terreftre , e ri* 
flettete , non poterli fpiegare con machine, 
artificiofo raffèzzioni, le potenze > le fon* 
(azioni deiranimali , mentre non occupa» 
no fpazii di loco » non li feparano d’ alcu- 
na intercapedine 5 nè ammettono inter- 
vallo alcuno per eflèr rimirate , nè forza 
ne corpi efteriori per eflèr promoflè , ò 
trattenute» nè foggio veruno per eflèr cir- 
coforitte. Si che dunque la bella » & in- 
gegnosi machina corporea non forve ad 
altro , che per eflère adeguato iftromento 
dell’anima fontiente operativa » nel di cui 
fono annidano le fudette fonfazioni di pia* 
cere » di appetire » di fornire » di godere,di 
languire , dì amare , di Sdegnarli » di ge- 
nerare , di vegetare » &c. 

£ qui mentre penfavo ridire molt* 
altre operazióni delli Bruti > che arguiva*? 
no l’ anima fonfltiva » già (lanca la mia 

mente > laflè le mie membra anche dall* 

% 

tilivi calori, chiufi le pupille in un placido 
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tlpofo , ed ecco ( o fpettacolo giocondo ) 
che mi pareva vedere una gran turba ani- 
malefca di diyerfe Ipecie , che lembrava 
imponibile à numerarfi,proftrata avanti li 
miei piedi rendermi infinite grazie della 
difefa intraprefa per lo ftabilimento della 
loro anima fenfitiva, e porgermi calde 
iùppliche à profeguire la difefa con qual- 
che ragione legale , già che fin qui la di* 
fefi con ragioni Filofofiche, e Teologiche» 
acciòche con quello forte trion virato re- 
ftafle in avvenire più ftabile il loro pof- 
fefiò. 

Sorrifi à tal propofta » Stanche nella 
confufione de fogni fuggerendomi la me- 
moria alcuni infegnamenti legali appreli 
prima di dedicarmi tutto ad Efculapio » 
rifpofi alla turba animalefca , quantun- 
que non fii Giuritta, voglio compiacere 
à voftri deliri ; ciò intefo>prefe da me con* 
gedo , e tutta feftofa, e gioii va fe ne parti; 
quindi dal dibattimento dell 7 ali , e dal 
calpeftio de piedi mi dettai dal Tonno col 
vincolo di taTobligazione . 

Per fodisfare dunque Alle mie prò* 

melfe » 
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meflè , è certo appretto- le leggi , che peé 
ottenere la manutenzione , batta provare 
il pofleflo anteriore della cofa , nella qua- 
le fi domandala continuazione del per- 
fetto; attefo che la manutenzione fi dà al 
poflidente §. rctinenda Injlitut . de interd. 
I. i. in princ. & in L bujus autem^ò 1 in h 
penult. §. Credi tores jf. ufi pvjjìdetis . Rota 
in Peruviana rejlitutionis contratius 24 .Fe-* 
bruarii ■>& 18 . Martii 1588 . cor am b. 
Cardin. Bianchetto : Onde nel calo noftro. 
ritrovandoli li Bruti fin dalli primi fecoli 
in pofleflo della loro anima fenfitiva,come. 
rettificano tanti Filofofi , e Teologi omni 
exceptione majores ,, non vi è dubio alcu- 
no, che in vigore delle fopradette leggi 
non gli competa di brocco la manuten- 
zione. - ' • 

In particolarejcome nel calò noftro , 
quando fi prova il pofleflo de tempore tur * 
bationìs detto §. retinenda verJtcuU de in- 
ter d. ibi , uti pojjìdetis , & §. hodie Injiit . de 
interd. diti a l. 1 . Rota deci/. 4 . num. 1 1 » 
pari. 2. diverf.& feqq. Anzi quand’anche 
mancafle ogni prova di pofleflo, baftareb- 
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be alli Bruti, per ottenere la manutenzio- 
ne la confeflione del mio Signor Palcoli 
Avverfario fatta nella già indicata lettera. 
Rota in ditta Perujiana rejiitutionis l^.Fe* 
bruarii 1588. cor am bo. mem. Cardin . 
Bianchetto , Dura n, decif. 118. num* 1. 
nèfidicaeflèr la detta confezione eftra- 
judiciale , e perciò non far prova , imper- 
ciòche fecondo la prattica del Ridolfino 
ex aquitate canonica plenè probat , come 
autentica la Rota deci/. 4. num. 1. par . a; 
diverf. <&• in Anconitana bonorum 1 3 . Ja* 
marii 1645. cor am R. P. D. Meltio , tanto 
più , come nel cafo noftro , fe fu più volte 
repetita, perche all’hora equivale alla 'Con- 
fezione giudiziale . Rota in Romana Do - 
mus 26. Aprilis 163 a. coro** EmimntiJJÌmo 
D. Cardin . Verofpio . 

Ed ecco giuridicamente provato 
competere la manutentione delle loro ani- 
me iènfitive alli Bruti , & adempito quell* 
obligo , che fognando con elfi contraili 
Quindi per l’avvenire Soffio Pallore d’Ar- 
cadia non farà più Cuftode degli Armenti 

automatici , mà fenfitivi capaci di fentirfc, 
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di conofcere » e ne! fuo modo parlare » in 
conformità delli Tuoi primi fentimenti 
fpiegati neirindicata lettera fcritta alllllu- 
ftrifl. Signora Marchefe Petronilla Malli- 
mi»dalli quali mi dò à credere, che no vo-, 
gli più retrocedere , già che fenfatus homo 
in J api enti a manet , ficut Sol , & ftultus , ut 
Luna mutatur . Ecclefiaf. a 7. E qui im- 
pongo fine al mio dire , mentre mi avve- 
do , che V Armenti del mio Pallore , in- 
tendo li {limoli della fame , con li loro ba- 
lati r han rifvegliato à condurli à pafcola- 
re, e à fargli vedere» che non fon machine 
infenfate» nè fantoccini da fcena , Amico 
àOio. 
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